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Maria, nata il io maggio 1662, maritata Panno 1677 con 
Guglielmo di Nassau principe d’ Orange, ed Anna, nata il 
6  febbraio 1664, maritata il 17 agosto i683 con Giorgio 
principe di Danimarca. Egli ebbe, da Maria d’ Este sua se­
conda moglie figlia, come si disse, di Alfonso IV duca di 
Modena, morta il 7 maggio 17 18 ,  un figlio di nome Ja­
copo, nato a Londra il 21 giugno 1688. Alcuni scrittori 
inglesi, tra questi Burnet, la cui penna è sempre guidata 
dalla passione, tentarono di -spargere ridicole suspizioni 
intorno la nascita di questo principe , ma essi non fecero 
invece chc dimostrarla e provare a quali eccessi può trascor­
rere uno scrittore quando si lascia condurre dalla propria 
animosità. Jacopo II ebbe pure dallo stesso letto una figlia 
nata a San Germano in Laye nel 1692 morta nel 1712. 
Conosconsi pure quattro figli naturali avuti dalle sue con­
cubine: i.° d’ Arbella Churchill sorella del famoso Malbo- 
rough, Jacopo Fitz-James duca di Barwick, ucciso all’as­
sedio di Filisburgo l’ anno 1 ^34  ̂ Enrico Fitz-James gran 
priore di Francia, duca di Albemarle, morto in Francia 
Panno 1702, cd una figlia di nome Enrichetta; 2.0 da 
Caterina Sedley egli lasciò Caterina d’ Arnley. Jacopo II 
fu principe anche per confessione de’ suoi più giudiziosi 
nemici, dotato di qualità eccellenti, fermo nelle sue ve­
dute e risoluzioni, esatto ne’ suoi piani, valoroso nelle sue 
imprese, sincero, fedele e pieno d’ onore negli allari; ma 
mancava di prudenza. Meno precipitazione nel suo zelo, 
più prudenza sui pregiudizii della nazione, più riguardo 
per le leggi stabilite, gli avrebbero assicurato sul capo la 
corona e preservata la religione cattolica in Inghilterra 
dalla rovina a cui egli la trasse colla propria caduta.

I N T E R R E G N O .

Dopo la ritirata del re Jacopo fuvvi in Inghilterra una 
specie d’ interregno di circa sei settimane, nel corso delle 
quali i signori ed i comuni tennero parecchie assemblee 
sotto il nome di convenzione (non potendo essere convo­
cato il parlamento se non dal re) per regolare la forma 
del governo. Finalmente dopo molti dibattimenti essi in


